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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario LOIZZO
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c. All’Assessore alla Formazione e al Lavoro







Sebastiano LEO







Via Corigliano n. 1 – 70032 Bari
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta - Disoccupati iscritti nelle liste di collocamento ai sensi dell’art. 16, legge n. 56/1987
I sottoscritti Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue, 
PREMESSO CHE
· La legge 28 febbraio 1987, n. 56, Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro, detta, nel Titolo I, agli articoli 1-23, la disciplina sulle norme in materia di collocamento ordinario. 
· L’articolo 16 della citata legge, al comma 1, prevede che «Le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, gli enti pubblici non economici a carattere nazionale e quelli che svolgono attività in una o più regioni, le province, i comuni e le unità sanitarie locali effettuano le assunzioni dei lavoratori da inquadrare nei livelli retributivo-funzionali per i quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola dell'obbligo, sulla base di selezioni effettuate tra gli iscritti nelle liste di collocamento ed in quelle di mobilità che abbiano la professionalità eventualmente richiesta e i requisiti previsti per l'accesso al pubblico impiego. Essi sono avviati numericamente alla selezione secondo l'ordine delle graduatorie risultante dalle liste delle circoscrizioni territorialmente competenti». 
· L'art. 35 del decreto legislativo n. 165/2001 conferma quanto previsto all'art 16 della legge n. 56/1987, in particolare, il comma 1, lettera b) dello stesso articolo prevede che l'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro «mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità». 
· La Regione Puglia con delibera di Giunta n. 1643/2003 (di attuazione dei principi contenuti nel decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della L. 17 maggio 1999, n. 144) definiva i criteri e le linee guida per l'attuazione nel Sistema Regionale dei Servizi per l'Impiego (Centri Impiego provinciali) della riforma del collocamento, ai sensi del decreto legislativo n. 297/2002.
· La Regione Puglia con delibera di Giunta n. 1492 del 25 ottobre 2005 ridefiniva i criteri di cui alla lettera F degli indirizzi operativi della precedente e citata delibera n. 1643/2003 sancendo un nuovo criterio per l’attribuzione dei punteggi di anzianità di iscrizione nelle liste di collocamento ordinario.
PRESO ATTO CHE
· L’adozione del nuovo criterio, nel 2005, ha determinato un arretramento di diversi lavoratori iscritti nelle citate liste da oltre 10 anni e non aventi punteggi ulteriori derivanti da carichi familiari, con la conseguenza che gli iscritti alle graduatorie ex art. 16 con anzianità di lunga durata sono stati privati del valore della anzianità di disoccupazione e ciò li vede retrocedere ogni anno di numerose posizioni, rendendo, di fatto impossibile, la loro assunzione. 
CONSIDERATO CHE
· Nelle more della vicenda di cui sopra la Regione Puglia interveniva con la legge regionale 9 febbraio 2006, n. 4, Conservazione dello stato di disoccupazione e dei relativi diritti, garantendo, in deroga alle disposizioni nazionali di legge la conservazione dello stato di disoccupazione e dei relativi diritti sino a 12 mesi anziché sino ad 8 mesi, in caso di accettazione di un lavoro temporaneo e a tempo determinato.  
· La Corte Costituzionale, l’anno successivo, con la sentenza n. 268/2007 ha dichiarato l’illegittimità della citata legge regionale n. 4/2006 in riferimento all’art. 117, 3° comma, Cost., poiché lesiva delle prerogative dello Stato riguardo alla determinazione dei principi fondamentali in materia di competenza legislativa concorrente. 
· Successivamente alla citata sentenza diversi Centri per l’Impiego del servizio politiche attive del lavoro e centri territoriali per l’impiego hanno provveduto, a partire dal mese di agosto 2007, alla rielaborazione delle graduatorie, in riferimento alla normativa contenuta nelle delibere regionali n. 1643/2003 e 1492/2005, in attuazione delle previsioni di cui al decreto legislativi n. 297/2202, disponendo la cancellazione della graduatoria ex art. 16 legge n. 56/1987 con conseguente perdita della anzianità  per alcune categorie di lavoratori. 
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 
per conoscere:
1. Qual è la situazione occupazionale dei lavoratori iscritti alle graduatorie ex art. 16, l. n. 56/1987. 
2. Se, ad oggi e alla luce della documentazione in possesso degli Uffici regionali, risulta che ci siano lavoratori iscritti alle graduatorie ex art. 16, l. n. 56/1987, non ancora assunti e che siano stati privati della anzianità.
3. Se e in che termini la Regione è intervenuta, o intenda intervenire, per sanare eventuali problematiche.
4. Se i lavoratori interessati sono stati invitati a frequentare dei corsi di riqualificazione professionale. 
Bari,  15 marzo 2016
I Consiglieri regionali
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari 
